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Dossier Ryanair alla UE

Da quasi 12 mesi è in corso l’indagine su “supposti” trattamenti di favore concernenti la più corsara delle low cost: la Ryanair.

Il riscorso partito inizialmente dal Belgio, è sotto osservazione, com’è noto, sarebbero le condizione garantite a Ryanair dagli amministratori della regione Vallonia per i voli sullo scalo di Charleroi nei pressi di Bruxelles, sembra evidenziare sorprendenti riscontri, rendendo necessario un approfondimento dell’indagine..

L’indagine sugli aiuti di stato non rispettosi delle direttive UE, sostiene Gilles Gantelet, portavoce del commissario Loyola de Palacio è stata avviata da un vettore concorrente che è tuttora ignoto, ma riguarda alcune modalità contrattuali (supporti e benefici mirati) accordati anche presso altri scali comunitari.

L’accertamento si starebbe allargando e prolungando soprattutto a causa del coinvolgimento d’altri scali minori.

Il prolungamento dell’indagine sarebbe conseguente all’acquisizione degli accordi bilaterali stipulati tra lo stesso vettore soggetto ed enti, società e d amministrazioni locali.

Gli accordi sarebbero caratterizzati da clausole annuali ed impegni pluriennali, in taluni casi anche decennali, determinando una grave distorsione sulla libera concorrenza, ma anche penalizzando le prospettive operative degli stessi scali interessati.
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